
 

 



 

MISURE RIGUARDANTI LA SCUOLA DAL 25/01/2021 

 

SEZIONE n.1:  A SCUOLA CON LA MASCHERINA 

USO DELLE MASCHERINE  
L’articolo 1 comma 9 lettera s) del DPCM 3/11/2020 ha disposto l’uso obbligatorio delle mascherine 

a scuola, senza eccezioni correlate al distanziamento, pertanto la mascherina dovrà essere indossata sempre, 
da chiunque sia presente a scuola, durante la permanenza nei locali scolastici e nelle pertinenze, anche 
quando gli alunni sono seduti al banco e indipendentemente dalle condizioni di distanza (1 metro tra le rime 
buccali) previste dai precedenti protocolli, “salvo […] per i soggetti con patologie o 
disabilità incompatibili con l'uso della mascherina”, le cui specifiche situazioni sono 
dettagliate nella sezione 2.9 del DPCM.  

Naturalmente è possibile abbassare la mascherina per bere, per i momenti 
della mensa e della merenda, allo stesso modo durante l’attività musicale degli 
strumenti a fiato e del canto è possibile abbassare la mascherina durante 
l’esecuzione in lezione singola. 

Il DPCM 3 novembre 2020 prevede che, oltre alla mascherina chirurgica, 
fornita dalla struttura commissariale, ai sensi dell’articolo 1, comma 7 del DPCM, “possono essere utilizzate 
anche mascherine di comunità, ovvero mascherine monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in 
materiali multistrato idonei a fornire una adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e 
respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso” 

Per quanto riguarda gli alunni diversamente abili, se la disabilità non è compatibile con l'uso 
continuativo della mascherina essi non devono indossarla. Lo ricorda il verbale n. 94 del Comitato Tecnico 
Scientifico del 7 luglio 2020. A ogni modo le scuole e le famiglie sono invitate a concordare le soluzioni più 
idonee a garantire le migliori condizioni di apprendimento. 

Per il personale che interagisce con alunni e alunne con disabilità si potrà prevedere, in aggiunta alla 
mascherina, l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuali per occhi, viso e mucose, tenendo conto 
della tipologia di disabilità e di ulteriori indicazioni fornite dalla famiglia dell’alunno o dal medico. Indicazioni 
in merito sono contenute nel Protocollo di sicurezza per la ripresa di settembre. 

 

SEZIONE n.2: ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA IN TEMPO DI COVID-19 

ORARIO DI ACCESSO A SCUOLA  
La scuola del primo ciclo determina l’orario di ingresso in base alle esigenze delle famiglie e degli 

alunni, in accordo con gli Enti locali e alle indicazioni dei Tavoli Regionali istituiti presso gli USR, previsti dal 
Piano scuola. Gli ingressi saranno comunque scaglionati e organizzati per evitare assembramenti. Per le 
studentesse e gli studenti della scuola secondaria di secondo grado, le scuole organizzano ingressi scaglionati 
per evitare assembramenti, tenendo conto delle indicazioni normative che raccomandano di modulare gli 



 
ingressi e le uscite, utilizzando anche turni pomeridiani e disponendo che l’ingresso non avvenga in ogni caso 
prima delle ore 9.00. (DPCM 24 ottobre 2020) 

 

FINESTRE E VENTILAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI 
Le indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico, riportate nel  verbale n.100 del 12 

agosto 2020, evidenziano la necessità di assicurare l'aerazione dei locali in cui si svolgono le 
lezioni, avendo cura di garantire periodici e frequenti ricambi d’aria, cui si provvederà 
contemperando l’esigenza di costante aerazione dell’ambiente didattico con il diritto degli 
allievi a svolgere le attività didattiche in condizioni ambientali confortevoli. 

RIUNIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 
Le riunioni degli organi collegiali possono essere svolte in presenza o a distanza sulla base della 

possibilità di garantire il distanziamento fisico e, di conseguenza, la sicurezza del personale convocato 
(DPCM 18 ottobre 2020). 

VIAGGI D’ISTRUZIONE E VISITE GUIDATE 
I viaggi d'istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche 

comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado,  in base al DPCM 
del 13 ottobre 2020, sono sospesi. (Nota MI 1870 del 14/10/2020)  

QUOTIDIANITÀ ED EMERGENZE 
Per prepararsi ad affrontare sia la quotidianità sia le emergenze, la scuola ha organizzato la 

formazione/informazione specifica del personale, sono previsti anche momenti di formazione dedicati a 
genitori e alunni, per responsabilizzare ciascuno sulle regole di comportamento e di igiene da assumere. 

MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA A SCUOLA 
Il Comitato Tecnico Scientifico non ha reputato opportuna la rilevazione della 

temperatura corporea all’ingresso né per gli alunni, né per il personale, tuttavia non 
potrà accedere alla scuola chi ha una temperatura corporea oltre i 37,5°C. Il nostro 
Istituto, a seguito dell’Ordinanza 71/20 della Regione Campania e  grazie ai fondi per il 
contenimento dell’epidemia da Covid-19 ricevuti dalla stessa Regione Campania, ha 

http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/DPCM_20201024.pdf
http://www.governo.it/sites/new.governo.it/files/1603060912481_DPCM_18_ottobre_2020.pdf
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/circolare-n-1870-del-14-ottobre-2020


 
provveduto all’acquisto di termoscanner per l’accesso a scuola come strumento di prevenzione Rischio 
Biologico. Rimane fondamentale e importante la responsabilizzazione di tutti per il rispetto delle indicazioni 
e la tutela della salute collettiva.  

In ogni caso, la misurazione della temperatura corporea va effettuata nella gestione di casi di alunni 
sintomatici durante l’orario scolastico all’interno dell’istituto scolastico. 

Considerato che la rilevazione della temperatura corporea, quando è associata all’identità 
dell’interessato, costituisce un trattamento di dati personali (art. 4, par. 1, 2) ai sensi del Regolamento (UE) 
2016/679), non è invece ammessa la registrazione della temperatura rilevata associata al singolo alunno. 
 

PULIZIA DEGLI SPAZI SCOLASTICI 
L’Istituto è pulito costantemente in base alle indicazioni fornite dal Comitato Tecnico Scientifico. A 

tal fine sono stati acquistati prodotti igienizzanti, saponi e quanto necessario per assicurare la tutela della 
salute. In base al Protocollo di sicurezza per la ripresa di settembre la scuola assicura la pulizia giornaliera e 
la igienizzazione periodica di tutti gli ambienti, predisponendo un cronoprogramma ben definito, 
documentato attraverso un registro regolarmente aggiornato. 

Per il trattamento delle superfici cartacee (ad esempio quaderni, libri, fogli, testi, album) e gli 
strumenti che si usano in classe per la didattica (ad esempio penne, astucci, matite, righelli), il Comitato 
Tecnico Scientifico non ha mai previsto l’utilizzo di uno spray (o gel) idroalcolico nella gestione del materiale 
cartaceo o didattico, che può essere maneggiato tranquillamente, anche senza l’uso di guanti. Il Comitato 
Tecnico Scientifico ha ribadito che è sufficiente il rispetto delle misure generali di comportamento per il 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2, in particolare la frequente igienizzazione delle mani. 
 

REFERENTE COVID   
Ogni scuola ha individuato un Referente scolastico 

per COVID-19 con il ruolo di interfaccia con il Dipartimento 
di prevenzione della nostra Asl. In tutte e due le Sedi sono 
stati identificati, altresì, sostituti per evitare interruzioni 
delle procedure in caso di assenza del Referente. 

In presenza di casi confermati COVID-19 a scuola, 
il Referente collabora con il Dipartimento di prevenzione 
nell’attività di tracciamento dei contatti  fornendo: 
l’elenco degli alunni della classe in cui si è verificato il caso confermato, l’elenco degli insegnanti che hanno 
svolto attività all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato, elementi per la ricostruzione dei 
contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa dei sintomi (per gli asintomatici considerare le 48 
ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla diagnosi) e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi 
alla comparsa dei sintomi (o della diagnosi), elenco degli alunni/operatori scolastici con fragilità ed eventuali 
elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

Il Dirigente scolastico e il Referente Covid-19 individuato hanno seguito un percorso formativo  
erogato tramite Formazione A Distanza (FAD) sulla piattaforma EDUISS dell’Istituto Superiore di Sanità che è 
stato fruibile in modalità asincrona fino al 31 dicembre 2020. 



 
ALUNNI IN QUARANTENA 

All’alunno in quarantena, anche se caso unico in classe, la scuola deve in ogni caso garantire, ove la 
strumentazione tecnologica in dotazione lo consenta, l’erogazione di attività didattiche in modalità digitale 
integrata. (Nota MI 1934 del 26 ottobre 2020) 
 

ALUNNI FRAGILI 
Sono alunni con patologie gravi o in condizione di immunodepressione certificata, i quali, per il rischio 

di contagio particolarmente elevato, sono impossibilitati a frequentare le lezioni in presenza (O.M. n. 134 
del 09/10/2020).  La condizione di fragilità è valutata e certificata dal Pediatra di Libera Scelta o dal Medico 
Medicina Generale in raccordo con Dipartimento di 
Prevenzione territoriale. La famiglia rappresenta all’istituzione 
scolastica la condizione di fragilità in forma scritta e 
documentata dalle competenti strutture socio-sanitarie 
pubbliche. Qualora nella certificazione di fragilità sia 
comprovata l’impossibilità di fruizione di lezioni in presenza a 
scuola, gli alunni fragili potranno beneficiare di forme di 
Didattica Digitale Integrata, ovvero di ulteriori modalità di 
percorsi di istruzione integrativi predisposti ad hoc.  

Quest’Istituto, nel suo Piano Scolastico per la Didattica Digitale Integrata, ha previsto per gli alunni 
fragili il diritto a beneficiare della didattica a distanza esclusiva o integrata con i docenti già assegnati alla 
classe di appartenenza, secondo le specifiche esigenze di ogni alunno. 

ALUNNI CON DISABILITÀ 
Agli alunni con disabilità certificata che non presentino condizioni di grave patologia o 

immunodepressione documentata, è garantita l’attività didattica in presenza.  Nel caso in cui la condizione 
di disabilità certificata dell’alunno con patologie gravi o immunodepresso sia associata a una condizione 
documentata che comporti implicazioni emotive o socio culturali tali da doversi privilegiare la presenza a 
scuola, sentiti il Pediatra di Libera Scelta o il Medico Medicina Generale e il Dipartimento di Prevenzione 
territoriale, d’intesa con le famiglie, si valuterà di adottare ogni opportuna forma organizzativa per garantire, 
anche periodicamente, lo svolgimento di attività didattiche in presenza.  

Per permettere agli alunni con disabilità di poter svolgere attività didattiche in presenza, il nostro 
Istituto  sta portando avanti il Progetto alunni Diversamente Abili didattica in presenza: “Al di là del limite”.  

 

SEZIONE n. 3:   GESTIONE DI CASI SOSPETTI E FOCOLAI 
 

 
MISURE DA ADOTTARE IN CASO DI SOSPETTO COVID-19 

 

Le misure da adottare in caso di sospetto COVID-19, sia esso alunno o personale scolastico,  sono 
contenute nel Rapporto dell’Istituto Superiore Sanità  COVID-19  n. 58/2020 “Indicazioni operative per la 
gestione di casi e focolai di SARS CoV 2 nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” e nel Comunicato 
del giorno 11/10/2020 del Comitato Tecnico Scientifico istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
e nelle varie note regionali di recepimento. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-le-indicazioni-operative-per-lo-svolgimento-della-ddi-e-per-il-personale-in-quarantena
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/ordinanza-ministeriale-n-134-del-09-ottobre-2020
https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf
https://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Rapporto%20ISS%20COVID%2058_Scuole_21_8_2020.pdf


 
ALUNNO POSITIVO ASINTOMATICO 

Se il test molecolare è positivo, l’alunno asintomatico deve restare in isolamento per 10 giorni. Per il 
rientro in comunità bisognerà attendere l’esito negativo, a fine quarantena, di un ulteriore unico tampone 
molecolare. 

ALUNNO POSITIVO SINTOMATICO 
L’alunno positivo sintomatico deve restare in isolamento per almeno 10 giorni (dei quali 

obbligatoriamente gli ultimi tre in completa assenza dei sintomi). Per il rientro in comunità bisognerà 
attendere l’esito negativo, a fine quarantena, di un ulteriore unico tampone molecolare. 

Se, dopo aver trascorso i primi 10 giorni in isolamento, il risultato del test molecolare risulta ancora 
positivo, l’alunno resta ancora in isolamento e deve ripetere il tampone dopo ulteriori 7 giorni (al 17^ giorno 
dall’inizio dell’isolamento). Se anche l’ultimo test molecolare risulta positivo, l’isolamento si interrompe, 
comunque, al 21^ giorno dall’inizio dell’isolamento, in quanto le evidenze disponibili non mettono in luce 
alcun caso di presenza di virus competente per la replicazione. 

ALUNNI “CONTATTI STRETTI” DI PERSONE POSITIVE 
Nel caso di alunni “contatti stretti” di persone positive è previsto che l’alunno venga posto in 

isolamento fiduciario per 10 giorni, trascorsi i quali sarà sottoposto a tampone antigenico rapido o 
molecolare. 

ALUNNO CHE PRESENTA SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19 AL DOMICILIO 
Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio domicilio, deve restare a casa e i genitori devono 
comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. I genitori informano anche il Pediatra o il Medico curante 
che, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento 
di prevenzione per l’esecuzione del test. Se il tampone è negativo, l’alunno dovrà restare a casa fino a 
guarigione clinica, seguendo le indicazioni del Pediatra o Medico curante il quale, al momento opportuno, 
redigerà una attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola. 

LAVORATORE CHE PRESENTA SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19 
Nel caso in cui un lavoratore presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o 

un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico, bisogna assicurarsi che lo stesso indossi la 
mascherina chirurgica, invitarlo ad allontanarsi dalla struttura, a rientrare al proprio domicilio e a contattare 
il proprio Medico di Medicina Generale per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà 
l’eventuale prescrizione del test diagnostico e lo comunicherà al Dipartimento di prevenzione della Asl che 
provvederà all’esecuzione del test. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico curante 
redigerà un documento volto ad attestare che il lavoratore può rientrare a scuola poiché è stato seguito il 
percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 previsto. 

Nel caso in cui il lavoratore presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o 
un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio, deve restare a casa, informare il Medico di 
Medicina Generale e comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, producendo il certificato medico. 
Il Medico, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 



 
Dipartimento di prevenzione che provvederà all’esecuzione del test. In caso di diagnosi di patologia diversa 
da COVID-19, il Medico certificherà che il lavoratore può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 previsto. 

 

CATENA DI TRASMISSIONE DEI CONTAGI NON RICOSTRUIBILE 
Qualora un alunno risultasse “contatto stretto” ma asintomatico di un caso di cui non è nota la catena 

di trasmissione, il Dipartimento di prevenzione valuterà l’opportunità di effettuare un tampone 
contestualmente alla prescrizione della quarantena. 

 

ALUNNO O LAVORATORE CONVIVENTE DI UNA PERSONA CONTAGIATA 
Su valutazione del Dipartimento di prevenzione, l’alunno o il lavoratore sarà posto in quarantena per 

10 giorni e sottoposto a tampone antigenico rapido o molecolare. Eventuali suoi contatti stretti (esempio 
compagni di classe), non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del Dipartimento di 
prevenzione. 

QUARANTENA DI UNA CLASSE E/O LA CHIUSURA DI UNA SCUOLA 
Se un alunno e/o un lavoratore risulta positivo al COVID-19, il Dipartimento di prevenzione valuterà 

la possibilità di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e all’eventuale personale 
scolastico esposto che si configuri come contatto stretto. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà 
essere valutata dal Dipartimento di prevenzione della Asl. 

 

SEZIONE n. 4: LAVORATORI IN QUARANTENA 

DOCENTE IN QUARANTENA FIDUCIARIA O IN ISOLAMENTO FIDUCIARIO 
Un docente in quarantena fiduciaria o in isolamento fiduciario, ma non in malattia certificata, può 

svolgere la DDI esclusivamente per le proprie classi in quarantena fiduciaria. Solo in casi definiti. Se le classi 
sono in presenza a scuola, il docente in quarantena o isolamento fiduciario svolgerà la DDI da casa, laddove 
sia possibile garantire la compresenza con altri docenti non impegnati nelle attività didattiche previste dai 
quadri orari ordinamentali. (Nota MI Prot. n. 1934 del 26 ottobre 2020) 

DSGA E AA IN QUARANTENA FIDUCIARIA O IN ISOLAMENTO FIDUCIARIO 
Il Dirigente scolastico, su proposta del Direttore dei servizi generali e amministrativi, adotta 

specifiche forme di monitoraggio del lavoro agile del personale posto in quarantena al fine di verificare che 
il livello delle prestazioni rimanga coerente con quello delle consuete prestazioni svolte in presenza. (Nota 
MI Prot. n. 1934 del 26 ottobre 2020) 

PERSONALE AFFERENTE ALLA QUALIFICA DI COLLABORATORE SCOLASTICO 
In ragione della specificità delle relative mansioni, che si espletano esclusivamente in presenza a 

scuola, in caso di quarantena disposta dalla competente autorità sanitaria, la prestazione lavorativa non può 
essere resa in modalità agile e pertanto, solo ove strettamente ed effettivamente necessario a garantire 
l’ordinaria attività scolastica, il dirigente scolastico applica la normativa vigente in materia di sostituzione del 
personale assente. (Nota MI Prot. n. 1934 del 26 ottobre 2020) 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-le-indicazioni-operative-per-lo-svolgimento-della-ddi-e-per-il-personale-in-quarantena
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-le-indicazioni-operative-per-lo-svolgimento-della-ddi-e-per-il-personale-in-quarantena
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-le-indicazioni-operative-per-lo-svolgimento-della-ddi-e-per-il-personale-in-quarantena
https://www.miur.gov.it/web/guest/-/scuola-le-indicazioni-operative-per-lo-svolgimento-della-ddi-e-per-il-personale-in-quarantena


 
 

SEZIONE n. 5: PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

INFORMAZIONI UTILI PER PREVENIRE IL CONTAGIO DA COVID-19  
Tra le misure di prevenzione e contenimento del contagio che le istituzioni scolastiche devono 

adottare in base al quadro normativo vigente (cfr. Protocollo d’intesa del Ministero dell’Istruzione n. 87 del 
6 agosto 2020) vi è, in particolare, quella di informare alunni e famiglie in merito alle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19.  

Le istituzioni scolastiche sono tenute ad attuare le misure già previste nel Protocollo d’intesa del 
Ministero dell’Istruzione n. 87 del 6 agosto 2020. In particolare, tale Protocollo prevede che i dirigenti 
scolastici, per prevenire la diffusione del virus, siano tenuti a rendere edotti, attraverso un’apposita 
comunicazione, il personale, gli alunni e le loro famiglie circa le regole fondamentali di igiene che devono 
essere adottate in tutti gli ambienti della scuola. Nello specifico, le informazioni da rendere riguardano: 
l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5°, il divieto di fare ingresso 
nei locali scolastici se provenienti da zone a rischio o se si è stati a contatto con persone positive al virus nei 
14 giorni precedenti, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani 
e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene, etc. Pertanto, le scuole non possono, nell'ambito dei 
cosiddetti "Patti di corresponsabilità" o attraverso altra modulistica, imporre invece alle famiglie e agli alunni 
di dichiarare periodicamente l’assenza di tali impedimenti all’accesso ai locali scolastici, ma, come indicato 
dall’Istituto Superiore di Sanità nel Rapporto n. 58/2020, possono invece richiedere alle famiglie di 
collaborare, informando il dirigente scolastico o il referente scolastico per COVID-19, circa: 

a.   eventuali assenze per motivi sanitari al fine di individuare eventuali focolai; 
b.   il caso in cui un alunno risulti contatto stretto di un caso confermato COVID-19. 
 

Resta salvo quanto previsto dalla disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro del personale scolastico (art. 20 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81). 

RIPRESE E LE REGISTRAZIONI AUDIO-VIDEO DELLE LEZIONI SVOLTE IN DDI 
Nell’ambito della didattica digitale integrata il docente può mettere a disposizione degli alunni, anche 

per il tramite delle piattaforme utilizzate a tali fini, materiali didattici consistenti anche in proprie video 
lezioni, su specifici argomenti, per la consultazione e i necessari approfondimenti da parte degli alunni. 
Diversamente non è invece ammessa la video registrazione della lezione a distanza in cui si manifestano le 
dinamiche di classe. Ciò in quanto l’utilizzo delle piattaforme deve essere funzionale a ricreare lo “spazio 
virtuale” in cui si esplica la relazione e l’interazione tra il docente e gli alunni, non diversamente da quanto 
accade nelle lezioni in presenza. Si raccomanda, inoltre, di adottare accorgimenti al fine di minimizzare i rischi 
derivanti da un uso improprio o dalla perdita di controllo dei materiali e delle videolezioni resi disponibili dai 
docenti sulla piattaforma, con possibile pregiudizio della protezione dei dati e di altri diritti (ad es. il diritto 
d’autore). In particolare, è opportuno regolamentare la funzionalità di registrazione audio-video e di 
download dei relativi documenti e fornire specifiche istruzioni ai soggetti autorizzati all’accesso (alunni, altri 
docenti, altro personale scolastico) per evitare che i materiali siano oggetto di comunicazione o diffusione 
impropri (ad esempio mediante la loro pubblicazione anche su blog o su social network, nei casi in cui siano 
accessibili sia da soggetti determinati che da chiunque). 

 



 
CREAZIONE DI ACCOUNT  

La creazione di un account personale necessario per l’utilizzo di piattaforme per la didattica digitale 
è ammessa purché vengano attivati, per impostazione predefinita, i soli servizi strettamente necessari allo 
svolgimento dell’attività didattica e non deve essere richiesto il consenso dell’utente (alunno, genitore o 
docente) o la sottoscrizione di un contratto. Non è comunque ammessa l’attivazione automatica di servizi o 
funzionalità ulteriori, non necessari a fini didattici (es. geolocalizzazione o sistemi di social login). 

Nella configurazione degli account associati ad alunni e/o docenti, occorre, tra l'altro, adottare 
adeguate procedure di identificazione e di autenticazione informatica degli utenti, utilizzare robusti processi 
di assegnazione agli utenti di credenziali o dispositivi di autenticazione (es. evitando la pre-impostazione di 
password facilmente conoscibili), definire password policy adeguate e differenziate in funzione degli specifici 
rischi del trattamento e attribuire di profili di autorizzazione che assicurino l’accesso selettivo ai dati. 
(Didattica Digitale Integrata e tutela della privacy: indicazioni generali) 

 

SEZIONE n.6:  SUPPORTO PSICOLOGICO 

AZIONI DI SUPPORTO PSICOLOGICO PER  ALUNNI E PERSONALE SCOLASTICO  

Per fronteggiare le situazioni di criticità conseguenti 
alla situazione di isolamento vissuta e così supportare 
alunni e personale scolastico, dal mese di dicembre, 
l’Istituto ha previsto l’istituzione di uno sportello di ascolto 
psicologico e altre forme di intervento di aiuto socio-
educativo sulla persona. 

 

Nello specifico le attività progettuali sono molteplici e consistono in:  

- attività volte a fornire supporto psicologico per rispondere a traumi e disagi derivanti 
dall’emergenza COVID-19 

- attività volte a fornire supporto agli alunni e alle loro famiglie in casi di disagio sociale, difficoltà 
relazionali e altri traumi psicologici  

- attività volte a fornire supporto ai docenti e al personale scolastico in casi di stress lavorativo, 
difficoltà relazionali e traumi psicologici  

-  attività di prevenzione volte a ridurre l’insorgere di forme di disagio e/o malessere psico/fisico in 
tutti i  soggetti coinvolti nella scuola 

-  attività di educazione all’ affettività e ai sentimenti 
- attività volte a favorire la Crescita emotiva, l’ Elaborazione e la “Risignificazione” degli eventi 

traumatici legati al COVID-19 
La realizzazione di tali attività avverrà attraverso lo sportello ascolto e di consulenza e mediante corsi 

di formazione con docenti, genitori ed alunni coinvolti nel progetto. 

 

 

hhttps://www.istruzione.it/rientriamoascuola/allegati/Didattica-Digitale-Integrata-e-tutela-della-privacy-Indicazioni-generali.pdf



























